
Il caso A Firenze i volumi online dovevano già essere 120 mila: ora sono la metà. A rischio il posto di diciassette lavoratori
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Bloccata la biblioteca digitale del `900. Il l ` 'siero: «Ci servono altri fondi»

L'allora ministro dei Beni
Culturali Sandro Bondi voleva
una grande «Biblioteca italiana
su Google»: promise un milio-
ne di volumi digitalizzati, l'in-
tero Novecento online. Impie-
gando gli sforzi di tutte e tre le
Biblioteche Nazionali: Firenze,
Roma e Napoli. Era il 2010. A
quattro anni di distanza da
quell'accordo Mibac-Google,
l'ambizioso progetto si ferma a Sandro Bondi
270 mila: la «grande biblioteca» ex Ministro
ha le dimensioni di una menso- dei Beni Culturali
la. E di ieri la comunicazione
ufficiale di Osvaldo Avallone,
direttore della Nazionale roma-
na e direttore del «Progetto Go-
ogle»: il7 agosto si chiude. Set-
te giorni prima lui andrà in
pensione.Dei sei anni di lavoro
previsti nel primo accordo -
inizialmente avrebbero dovuto
essere addirittura otto - si è
consumato tutto in 24 mesi e «il
7 agosto scadono - spiega
Avallone - e se non si vedran-
no sostanziose novità e risorse
per riesumarlo, tutto si fermerà
al punto in cui siamo. Realisti-
camente penso di poter arrivare
a 272 mila ma non ai 340 mila
richiesti nell'accordo definiti-
vo».

L'entusiasmo iniziale infatti

secondo accordo in cui la soglia
scese ulteriormente a 340 mila
libri. «Siamo arrivati alla metà
del minimo dell'accordo inizia-
le» alza le spalle Avallone che
ricorda quanto Rossana Rum-
mo, direttore dei Beni Librari
del Ministero, denunciò nel
2012. Ovvero: che un anno è
stato perso in burocrazia, un al-
tro anno in controlli e adegua-
mento tecnico, e tutto alla fine è
slittato di oltre due anni.

Anche il budget si è dimo-
strato inadeguato:
«A Bondi chiedem-
mo 3 milioni - pro-
segue il direttore
della Nazionale ro-
mana - Ce ne ha da-
ti solo 2 (da aggiun-
ger ai 300 mila pro-
venienti dal Diparti-
mento per la

In Parlamento
La senatrice Pd Di Giorgi:
«Pronta un`interrogazione
su questa emergenza
Non possiamo fermarci»

era durato poco: 1 milione di li- Rosa Maria
bri su internet non era una cifra Di Giorgi
percorribile. Tra Bandi e Goo- senatrice Pd
gle si optò per una soglia mini-
ma di mezzo milione. Poi inter-
venne l'Agenzia per l'Italia Digi-
tale, nata in seno alla Presiden-
za del Consiglio, con un

digitalizzazione della Pubblica
Amministrazione) e con quelli
siamo andati avanti finché non
sono finiti tempo e risorse». E
la soglia «minima» dei 50o mila
con cui tutta la stampa titolò e
salutò l'avvio del progetto? «Il
rapporto contrattuale con Goo-
gle ce l'ha Bondi. Chiedete a
lui» conclude Avallone.

A Firenze le cose sono andate
anche peggio. «I lavori di cata-
logazione e spedizione al cen-
tro di digitalizzazione sono co-
minciati con due mesi di ritar-
do e finiti con due mesi di anti-
cipo» racconta Gianna Megli
dall'ufficio di direzione. Venti
mesi invece di ventiquattro.

«Sono stati impiegati dieci di-
pendenti interni che hanno ag-
giunto Google Books alle man-
sioni che già avevano, più altri
12 catalogatori e 5 movimenta-
tori esterni». Diciassette perso-
ne ad hoc che dal 7 agosto non
avranno più lavoro né stipen-
dio. In 20 mesi da piazza de' Ca-
valleggeri «sono partiti 24 ca-
mion». E dei 270 mila totali Fi-
renze ha contribuito, a causa
dei 4 mesi in meno a disposi-
zione, con solo 73 mila volumi.
«Ma si punta entro il 7 agosto
ad arrivare a go mila perché due
spedizioni grosse sono pronte a
partire» prosegue Megli. Eppu-
re il contributo fiorentino era
stato «stimato in 120 mila li-
bri». «E impensabile che un
progetto di tale portata e im-
portanza si interrompa - in-
terviene la senatrice Rosa Maria
Di Giorgi che sta seguendo la
vicenda dalla commissione cul-
tura - Sto preparando un'in-
terrogazione parlamentare su
questa emergenza, ho già veri-
ficato la sensibilità da parte del
ministro Franceschini e ora mi
rivolgo anche alla ministra Ma-
dia».

Al Mibact però non vogliono
arrendersi: «Sia noi che Google
vogliamo andare avanti - di-
chiara Rossana Rummo - Ri-
tengo che basti meno di un mi-
lione di euro e un anno e mezzo
di lavoro per arrivare alla spera-
ta quota di 50o mila volumi».

Edoardo Semmola
9 RIPRODUZIONE RISERVATA



"CA

In alto uno degli archivi all'interno della Biblioteca Nazionale di Firenze. La digitalizzazione dei volumi si fermerà il 7 agosto


	page 1
	page 2

